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La Toscana è costellata di eccellenze, molte sono anche nei piccoli borghi

A che cosa pensiamo quando si
parla della Toscana? Ci vengono
in mente città come Firenze, ricca
di arte e unicità, Siena con la bellis-
sima Piazza del Campo, la Torre di
Pisa, il mare di Livorno o le mura di
Lucca. Ma questa è solo una faccia
della medaglia, quella che più co-
nosciamo. Esiste una Toscana dif-
fusa, fatta di piccoli paesi, tradizio-
ni e usanze popolari: sono proprio
questi luoghi a costituire la vera
identità di questa regione.
Nei piccoli borghi i problemi so-
no tanti. Innanzitutto la carenza di
trasporti: autobus e treni sono limi-
tati e spesso la stazione più vicina
dista dai 20 ai 40 minuti di macchi-
na. Anche gli ospedali sono spes-
so lontani: ad esempio da Radda
l’ospedale più vicino è a Siena a
circa 40 minuti di auto, il che ren-
de complicati gli spostamenti per
visite o emergenze. I ragazzi, per
raggiungere le scuole superiori,
sono costretti a fare molta strada,
e capita di frequente che debbano
mettere in secondo piano impegni
extrascolastici.
Inoltre un’altra problematica che
affligge questi luoghi è lo spopola-
mento: molte persone si trasferi-
scono per mancanza di servizi e la-
voro. In aggiunta, il fenomeno del
calo delle nascite si ripercuote an-
che a livello scolastico: per man-
canza di iscritti non si possono for-
mare monoclassi e perciò si crea-
no le pluriclassi, realtà che può

rendere più complesso l’apprendi-
mento.
Vivere in campagna, però, ha an-
che dei lati positivi. È affascinante
soprattutto per i tramonti: quando
il sole scende dietro le colline e il
cielo diventa rosa, arancione e vio-
la tutto si ferma per un momento.
Non ci sono palazzi alti che copro-
no la luce né rumori che distraggo-
no. In città il tramonto si perde tra
il traffico e le luci, in questi luoghi
invece si può guardare in silenzio
e sentirsi parte della natura.
Vivere qui è unico poiché tutto è
lento e semplice: la mattina è faci-
le svegliarsi con il canto degli uc-
celli e non con il rumore delle mac-

chine. L’aria è pulita e si può cam-
minare tra i campi senza fretta. In
città c’è traffico, confusione e tan-
to stress; nei piccoli paesi, invece,
c’è silenzio, spazio e tempo per
pensare. Si parla con le persone
con calma e si apprezzano le pic-
cole cose, come il profumo dell’er-
ba.
In conclusione, vivere lontani dal-
la città significa scegliere un’aria
più pura e una vita più serena. Lon-
tano dallo smog e dal rumore, si ri-
scopre il piacere di respirare pro-
fondamente e di sentirsi in armo-
nia con la natura. Una Toscana na-
scosta che regala benessere e cal-
ma difficili da trovare altrove.

Toscana Diffusa è il piano della Re-
gione per ridare vita ai piccoli bor-
ghi, alle campagne e alle zone mon-
tane lontane dalle grandi città. Il
progetto è stato approvato dalla
giunta regionale toscana e promos-
so dal presidente Eugenio Giani.
L’obiettivo è quello di valorizzare
questi luoghi straordinari, garan-
tendo servizi essenziali e condizio-
ni di vita semplici e accessibili.
Tra le iniziative è previsto un aiuto
economico di 10.000 euro per chi
acquista una casa in alcune zone
montane. Questo intervento mira a
contrastare lo spopolamento e a fa-

vorire l’insediamento nei comuni
locali. Un altro obiettivo, per il
2026, consiste nell’installazione
della fibra ottica, grazie alla quale
è possibile lavorare da casa in
smart working, anche tra i boschi o
in un borgo medievale, senza pro-
blemi di connessione.
Un altro intervento della Regione
sostiene i piccoli negozi nei comu-
ni meno popolosi, mettendo a di-
sposizione fondi per la ristruttura-
zione o la riqualificazione dei loca-
li, così da mantenere attivi i servizi
essenziali per la comunità e com-
battere la desertificazione commer-

ciale.
Una delle misure in programma è
un bando da 13,7 milioni di euro,
che finanzierà 28 progetti presenta-
ti dai comuni interessati. Opportu-
nità concreta per i comuni meno
popolosi di migliorare i servizi loca-
li e valorizzare il territorio.
Questi provvedimenti sono impor-
tanti perché sostengono le aree
più dimenticate della Toscana, pro-
muovendo un’immagine della re-
gione che va oltre le città. La Tosca-
na non sarebbe la stessa senza que-
sti autentici paesi, che rappresenta-
no il cuore della nostra regione.

Un progetto per la rinascita dei borghi toscani

Toscana diffusa sostiene i piccoli comuni e i loro servizi

Come farli rinascere

La Toscana nascosta dei borghi
Luci e ombre dei centri minori
Sogni, difficoltà e fascino della vita nei paesi lontani dalla città, tra natura e tranquillità
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